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PARTE UFFICIALE
Il numero 4287 della raccolta sifficiale delle

leggi e dei decreti delRegno contiene il seguente
Jeçreto:

VITTORIO EMANDEE.E II
FER SIAEIA BI MO E PER TOI,03Ti DEI.l.A NAEIOES

RE D'ITAIJ&

Vista la legge 12 gingno 1866, n• 2967;
Visto il regolamento per la coltivazione del

riso nella provincia di Cuneo, deliberato dal
Consiglio provinciale nella sua seduta del 15

aprile 1867;
Sentiti il Consiglio superiore di sanità ed il

-Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro delPinterno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo amico. È approvato Punito regola-

mento, che sara vidimato e sottoscrittod'ordine
Jfostro del ministro de1Pinterno, per la coltiva-
zione del riso nella provincia di Cuneo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato,sia inserto in un col detto
regolamento nella raccoltaufBeiale delle leggi e
deidecreti delRegnod'Italia, mandandoaehton-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 5 marzo 1868.

VITTORIO EMANUELE.
C. Cwonn.

Ee;olamento per la coltivazione del rise
aclia provincia di Cuneo.

Art. 1. La coltivazione del riso non è per-
messa a distanza minore:

abia metri 600 dagli aggregati inferiori a150

b) Di Ihilometri 2 dagli aggregati superiori a
150 ed inferiori a 8000 abitanti;
c) Di chilometri 3 per tutti gli altri oggregati

di abitazione.
La suddetta distanza si misura sulla rettache

unisce i dye punti piil prossimi tra di loro del
perimetro degli aggregati di abitazione, e del
penmetro dei terreni coltivati a risaia.
Art. 2. La coltivazione a riso non si potrà

estendere sin contro le proprieta altrui, sen«
avere riportato dai conBaanti assentimento
scritto.
In caso di rifiuto per loro parte dovrà la-

sciarsi, fra i fondi coltivati a riso e quelle pro-
prietà, una zonaampia 3 metri non coltivata a
nao, e tra essa e la usata un fosso ad acqua
fluente, il quale impedisca la filtrazione dele
acane nel terreno altrui.
L'assenso del proprietario confinante e lo sta-

bilimento della indicata zona non saranno ne-

cessari, o oesseranno di esserlo reciprocamente,
se esso pureintrodurranelsno fondo la coltura
a nao.
Art. 3. Ogni risaia o complesso di terreni

coltivati a riso dovrà, per cura dei possessori,
essere munito degli opportuni fossi di scolo, i
quali ne portino le acque m rivi o canali dove
abbiano libero scarico.
La disposizione dei terreni coltivati a riso do-

vrà essere tale che, ritirata l'acqua di irriga-
zione e tagliatigli arginelli, possa ogni residuò
di questa avere perfetto scolo senza lasciare al-
can ristagno. E quando tuttavia alcuno se ne

verificasse, dovrà, coll'ag degli opportuni
fosastelli, darvisi iminemato scarico.
Art. 4. Tutti i fossi e canali, sia distributori

che di scolo, dovranno essere gccupatamente
espurgati e tenuti mondi dalle erbe si che in
ogm epoca le acque si abbiano liko corso;
dovranno perciò eseguirsi annualmente almeno
ane curature, Puna nelmese di marzo e faltra
in quello di ottobre.
Art. 5. J locali destinati alPabitazione ed al

ricovero di coloro cha hanno ad attendere alla
coltivaziome delle risale, debbono essere dispo-
sti e mantenuti in modo da escluderedai mede-
simi ogni infiltrazi6ñe d'acqña, e provveduti
delPuso di sana acquapotabile.

Art. 6. Ogni fondo mItirats a risais dovrà:
1• Avere una ragione di presa d'acqus;
2• Essere sistemato in modo che Paoqua sia

mantenuta in continuo comnaque lento corso ;
salvo in quei brevi intervallina quali o la no-

œssità di rinvigorire la regetazione, o quella di
distruggere certi insetti, richiedeche vengs, so-
condo le buone pratiched) risicultura,diminuita
o sospesa Pirrigszione. 81 potranno del paritol-
lerare quelle brevi interruzioni non eccedentile
ore 24per settimana, che hanno luogo in certi
corsi da acanaper gli usi così dettidisambojsa.
Art. 7. Chiunque mtenda attivare la coltura

del riso dovrà farne dichiarazione per iscritto,e
su carta da bollo, al prefetto prima della fine di
dicembre di ogni anno.
La domanda dovrà contenere:
1•Il nome del proprietario del terreno da

inettersi a risaia
2•11nome del fittainolo o del colono;
S•Ilassenso del proprietario dove questi agi-
'°Wi. I.Ta¾i°úgiadandalM
cioè del territorio, regione, .numero di aspps,
anperficie e coerense;
5' La distanza da ogni abitato circostante ·
6•La natura del terrenoe lo stato della c'ol-

tora attuale;
7• Laprovenienza, ragione evolume del corpo

d'acqua da destinarsi alla coltivazione, consta-
tato questo dalla dichiarazionedi un perito, e il
mezzo dello smettimento degli scoli
8• La dichiarazione d'assenso dei conBnanti

o la indicazionedelle circostanze chela rendano
non necessaria a norma deB'art 2.
Art. 8. I lavori delle risaie dovranno comin-

ciarsi soltanto un'ora dopo il levare del sole, ed
essere sospesi un'ora prima del suo tramonto.
Art. 9. Le erbe sarchiste nel terreno delle ri-

esie dovranno essere trasportate in terreno
asciutto,_e deposte in modo da evitare la loro
putrefassone.
Art. 10. Le contravvenzioni al presente re-

golamento saranno punite a norma della legge.
Visto d'ordinedi S.M.
II Afiniuro derristerad

c, capony.

E numero 4290 geRa raccolta delle
leggi e geldiscregidelRegnopontiens a seggeste
decreto:

TITTonio EMANUELE II
ram sama at mo a ran votostk sar.m sammus

RE D'ITAIJA

Visto il Nostro decreto del 20 maggio 1866,
colguale eraapprovata la convenzione stipu-
lata in data de118 stesso mese fra il Nostro
ministro segretario di Stato pei lavori pubblici,
e gli ingegneri Avenati e Peverelli, per la con-
cessione di.nna strada ferrata da Cuneo a Ba-
stia per IIondovi;
Ritenuta la idomanda presentsia dai conces-

sianari pera rescissione della convenzione so-
Treeltata, in applicazione della riserva espressa
neWarticolo 10xli dettoconvenzione, per n caso
che non si ottenesse la sottoscrizione da un nu-
meradi azioniecorrispondente ad un capitale di
1,675,000 lire;
Avate il parere dal Consiglio di Stato;
Snila propostadel Nostre ministro segretarie

di Statoper i lavori pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. La convenzione stipulata in

data del 18 maggio 1866 cogli ingegneri Avenati
e Peverelli, per la concessione della ferrovia da
Caneo a Bastia per Mondovi, è risolta.
Ordiníamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
afficialedelle leggi e dei decreti delRegno d'Ita-
lis, mandando a chinnque spetti di osservarlo e

di farlo osservare.
Dato a Firenze, il 5 marzo 1868.

VITTORIO EMANUEIÆ.
6. CasTsua.

IL 3flNISTRO
DELLA PUBBLICA ISTItUZIONE

,
Visto il regolamento po' posti semigratuiti

annessi ai Ifeel ginnasiali e convitti nazionali
delle provincie napolítane approvat6 col B. de-
creto I* giugno 1862·
Vista la proposta del presidente del Consiglio

provinciale adolastico di Potenza sull'esitodel-
resame di concorso ai quattro posti semigra-
tuiti vacanti in quel convitto nazionale, seguito
in settembre dello scorso anno;
Udito favviso del provveditorato centrale di

pubblica istruzione per gli studi secondari clas•
sici intorno alla relanone dells Commissione
esaminatrice ;

Decreta:
I giovinettiLa Creta Giuseppe, Longo Miche-

le, Thwei- Antonio, e Perretti Pietro sono di.
chiarati vincitori di un posto semigratuito per
clasenno nel convitto namonale diPotenzaa co-
minciare dal primo aprile prossimo.
Rpresente decreto sarAngistrato alla Corte

dei conti.
Firenze, li 23 marzo 1868.

Per H Mi tro: &rou.

PARTE NON UFFÍCIALE
INTERNO

CAMERA DEI DEPUTATL
La Camera nella sua tornata di ieri oontinuò.

la discussione generale dello schema di legge
concernente il dazio sopra il macinato. Ne ya-
gionarono i deputati Majorana Omlefahignn,
Correnti e il ministro delle finanze.

MINISTERODIAGRICOLTURA,1NDUSTIGA
E COmmkCIO.

(Divisione 3* - Besione commercio).
At¢o di trasferimento di privativa industriale.
Per scrittura privata del 29 novembre ultimo

scorso, registrata a Torino il 9 dicembre suc-
cessivo sotto il n° 9228, il signor Stefano Ber-
tea ha ceduto e trasferitoal signor Paolo Erne,
sta Caffarol di Torino tutfi i suoi diritti risul-
tanti dau'attestatodigyativa industrialedienig
mzese caecessionario al.4,dicembre 1866; voL
3§aag-persgo trovate.dl cui titole4.
chiMB p0NV $6 (ShfÑdS$i08 Ë¢B þØS$iËIQS.
1/atto di trasferimento vennepresentato alla

prefettura di Torino il 27 dicembre 1867 e re-

gistrato al n•1108.
Firenze, addì 23 marzo 1868.

IIDiremore capodella 3* Dinisione
xmm.

BIBEZIGIB GENERALE DEL DEBlIOREBBLICO.
(S•e•nda P=&We•=isn•)

Si è chiesto il tramutamento deDa rendita di
L. 70 inseritta al consolidato 5 per 0/0 al na-
mero 59412 a favore di Alaria Angelo e
Ferdinando Filippo del vivente Giovanni Dome-
nino,,41emialliati in Torino, minori sotia l'am-
ministrazione del predetto loro padre;allegana
dosi fidentità della persona del medesimi con
quelli diAllaria Massimo Domenico Luigi Giu-
seppe, e Massimo'Fdippo Eliberto Carlo Gin-
seppe Maria,del vivente Giovanni Domenico ecc.
4 Si difida chinnque possa avere interesse a
tale rendita, che trascorso un mese dalla pubbli-Sasione del presente avviso, ove nonanterren-
gano opposizioni, garà opera‡o jl.chiesto tramu-
tamento.

Torino, 10 marzo 1868.
Per ilDirettoreGenerale

L/Impeuere generair: M. D'Aamsos

ROTTzrE ESTauniin

INGHILTERRA. - Cork, 21marz0:
E feniano Mackay è stato condannato a do-

dici anni di lavori forzati.
Dolio avere odita la condanna Mackay ha af,

fermato di essere feniano ed ha cénsigliito il
governo a tinunziare puramente .a sem lice-
mente alfIrlanda. (Heena Esd

FalNcri. - Leggesi nella France:
Il principe Napoleoneègiunto ieri sera (21) a

Pariga proveniente da Liegt dove 6Î gra fermatO
alcune ore.
- Lo stesso foglíoscrive:
Dopo 11 giudizio roclamato dal tribunale di

Bordeaux contro individni prevenuti di par-
tecipazione ai dis ni nelle operazioni della
revisioneper la Guardia Nazionale Mobile, si
poteva credere che tutto fosse terminato e che
questo esempio sarebbebastato a impedirequa-
Innque nuova agitazione. Diagraziatamente non
pare che i mestatori fossero convinti della im-
potenza dei loro sforzi e conservassero ancora
lasperansa di veder trionfare le loro colpevoli
intenzioni, perchè ieri (sabato 21) al momento
in cui tutto pareva tranquillo si formò improv-
visamente un considerevole attruppamento che
invase i passeggi di Tourny. La magglor parte
degli individui che componevano Passembra-
mento erano armatidi bastoni. La polizia quan-
tan poco numerosa si è subito adoperata a

ere la massa; ma essa stava per essere
s allorquando il picchetto d'onore
stabilita alPingresso d

' aficii del censimen-
to sopraggiunge condo dal prefetto. Si pro-
cedette alloraalle intimazioni legali e di fronte
a questa dimostrazione gli agitatori se ne anda-
zono. Venne tuttavia operata una trentina di
arreat1.
Un fatto caratteristico è che i giovani chesi

trovavano ginniti nell'interno dell'affizio vi sano
rimasti e i:ol loro eccellente contegno parvero
voler protestare contro quainoque idea di dis-
ordine. Conviene aggiungere che in varii punti
la popolazione si ò mostrata contrariaallasom-
soonsa. Varie persone si sono messe a difendere
il commissario di polizia e lo strapparono a

quelli che lo assalivano. Gli operai dely si
sono compintamente astenuti del partecipareal
disordine.

Paussia.- Si scrive daBerlino alla Corras-
pondssœ Havas :

I giornali hanno già divulgato che il Parla-
mento dovrebbe discutere non solo il progetto
di legge relativo al dazio di entrata del tabacco,
ma anche un progetto di legge relativo alla ri-
forma, che è stata chiesta da mehi anni, quella
della tarifa doganale, che poteva mandare ad
efettir 11 solo Par16mento do

.

Da Idaghi amfi siajudi questíone ean-
che ultimamentälÑCamera commercio iKo-
nisberga avevamandato ai ministri del commer-
cio e delle Snanze delleproposizioni che riguar-
dano la revisione della tarifa che avrà buone
conseguenze.
Si possono già dare deHe indicazioni autenti-

che sulfindoledel progettodileggeche riguarda
la ritornadella tariga. La Prussia che ha preso
la iniziativa di quella riforma, come di qaëla
che riguarda il tabacco, proporrà al Consiglio
federale deno ZolIverein prima, poialParla.
mento doganale di diminuire la metà del dazio
d'entrata del riso, di sopprimere il dazio della
carne, quello delle bestie da macello, della fa-
rina e di altri prodotti da macinare e del ugn.
E questo compensa le popolazimi deho Zoll-

verem delPaumento del dano sul tabacco.
Quella riforma prima di tutto renderà più

semplice la tariffa e la sua applicazione, pro-
durrà un miglioramento, i cui beneñei ai esten-
deranno non più ad ima o ad un'altra indastria
ma atutti e segnatamente alle classi operaie. RParlampato doganale non poteva inangararemeglio 1 suoi lavon se non con una riforma
tanto popolare.
Nella seduta del Consiglio doganale diieri,la

Prussia è stata autorizzata a ricominciare con
la Svissera le pratiche che riguardano un trat-
tato di commerciop ad aprire i negoziati por
stipulare un trattato di commercio con gli Stati
Pontifici e col Portogallo.
Le conferenze rispetto alla conclusionedi una

convenzione postale con la Svizzera comincia,
rono lunedì passato.

.

AUSTRIA. - I/Osservatera Triestino pub-
blica sotto la data di Vienna le seguenti no-
tizie:
La Commissione di concorso della Camera

dei deputiiti terminð la discussione preliminare
sulla proposta di legge governativa concernente
rabolizione dell'arresto esecutivo per debiti, e
si pronunciò per l'inalterata accettazione della
medesima, coll'aggiunta che questa legge debba
entrar in vigore immediatamente 11 giorno in
cuiverràpromulgata.
- Il risultato dell'odierna votazione della

Camera dei Signori, sul progetto di legge rela-
tiro al matnmonio civile, destò grandissimo en-
tusiasmo nella popolazione di Vienna. Tutti i
ministri e oraton liberali furono accolti, al-
Puscire della seduta,colle piik vive accismazioni
dalla gente radanata in gran numero davanti
all'aula parlamentare. 11 ministro dott. Giskra
particolarmente ebbe una vera ovapione; alenni
volevano persino staccargli i cavalli, ma egli
vi si oppose. La sera fu improvvisata un'illumi-
nazione. Le case e i palazzi della citta elanche
i sobborghi erano splendidamente illuminati.
Un'innumerevole massa di gente pežcorrera le
vie uno a notte inoltrata. Migliaia e migliala di
persone si recarono a fare un'orazione ai mi-
nistri Giskra, principeAuersy e Hasner. Il
principe Anersperg rispose aans finestra alle
acclamazioni det popolo che non trovavaparole
per esprimere la sua emozione e gratitudine
verso anobilepopolo di ViennaRdott. Hasner,
salutato con entusiastici evvivs, disseche aveva
fatto soltanto il suo dovere, e che lo adempi,
rebbe sempre nell'interesse del popolo. Furono
fatti evviva anche davanti alls status di Gin.
seppe II. La dimostrazione segóì in piena tran,
quilhtik, e non fa turbatadal menomodisordine.
- La Camera dei deputati terrà marte¾ una

seduta. Vi si tratterà dell'esposizione finanzia-
riapresentata dal ministrodelle finanze riguardo
al coprimento dei bisogni dello Stato ner il
1868-69, edel progetto dileggerelativoall'¾
lisione delParresto per debiti.
Lo steitso giornalepubblica il telegrammache

segue:
Vienns, 25 marzo.

Nella sednta d'oggidella Camera dei Signori
erano presenti il conte Thun ed i vescovi. E
cardmale Ransober e soci dichiararono in una
lettera al presidente che in seguito af Tøto di
sabato east non sonein grado di prendet arte
alle discussioni deBa Camera dei Indi
pi passò ans discussione speciale legesulmatrimonio, e questa legge ikapprovate m se-
conda a terza lettura senza discussione pon soli
17 voti contrari e con unamodificazione disÛle
accettata dal Governo.

- DeVienna, 23 matso, telegr- g¡ gg;
soletto:
La Delegazione ungarica nella suasedata

narra di sera aPPt0Tb ddAnitivamente il
pel 1868.Marttdi avrà luogo la sednia di
aura onde consegnare le deliberaziord al mini-
tero è siano sottoposte alla sanzione di

WURTExBERG. - Si legge nel Mercurio da
ßvenia:
In una riunione elettorale avvenuta 11 18

marzo a Metzingen il ministro degliafFari esteil
delWurtemberg signer Varnbuler, cha si
sentava come candidato al Parlamento
si dichiarò sfavorevoleal mantenimento
lati conclusi con la Prussia, ma pello stepag
tempo dichiarà che sarebbe an oompromettaa
lo Zollverein il roler estendere la congtenza
del Parlamento doganale. Dichiarà non-ol•
trepasserebbe mai i trattati mistenti con siaPrussia em ogm caso, se arrenisse di stabHire
certe istituzioni com ti, difneilmente si gimr•gerebbe a quel ristitato con dei negoziati tre 4Governi sotto la pressione di un Parlamento
nel quale sono 300 tedeschi del Nord esolo SGtedeschi del Sud.
Terminando dichiarò, in mezzo aglidell'assemblea, che suo principale co o ripu-tava il mantenere la indipendenza postre

caro e bel Wurtemberg,
AussICA. - Nuova York, 11 marzo (cogPAustralasias):
Il Comitato diricostituzione raccomada cheI
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REGEKIg PEBENEDBETI

CArrroto XVI.
E re ritornò dalla caccia. Le briose cacce pei

monti Pavevano rianimato, e d'altro canto egli
nutriva nell'animo unavita novella delpensiero.
Egli aveva già inteso tutto quel che era acca-

dato al lago. Adesso tutto era passato, e acqua
passata non macina più.
Egli sapeva che dopo la terribile notizia la

regina non era più uscita di camera, e fece per-
tanto chiamare il medico, che presentò una re·

lazione sullo stato della regina, e raccomandò
ancora grandi cure.

* PROPRIETÀ LETTERARIA - Û©nlinUGÆt0f66 - ŸÑI
numero 83.

Il re credette di osservare nelle paroleenelle
espressioni del suo medico un risetba ancora più
forte che non altre volte. Volontieri gli ayebb
domandato ciò che pensasse la regina, Eome
ella avesse ricevuta lanotiziadeldoloroad evento,
e come si fosse padroneggiata, ma era dovere
del medico di riferire questo sena'esservi ecci-
tato. Alline il re terminò col chiedere:
- È tranquilla d'animo la regina ?
- Bella e pobile come sempre - rispose il

medico.
- Ha olla letto qualche cosa questi giorni ?

Ha fatto chiamare il predicatore di Corte ?
- Non so;3taestä.
Per la prima volta gli ordinamenti di Corte,

un dì sì acconci, dispiacquero al re.
Il medico avrebbe dovuto parlare da sa, chia-

rire di molte cose, o si accontentava solo di ri-
spondere a quel che gli era chiesto, e le sue ri-
sposte erano assailaconiche.
- Voi pure aveste un gran dolorp; perdpste

un vecchio amico nel conte Eberardo- disse
il re.
- Morto, rimase per me quel che mi era de

vivo - rispose Ganther.
Il re era pieno di stizza. Egli aveva trattato

così amichevolmente quelP nomo, parlandogli

financo d'un evento della sua vita privata, e
colui serbando tutte le forme della convenienza
rintanevasipur sempre chiuso g riserygtp,
Una vecchia antipatia contro quelfuomo che

in mezzo alla vita animatissima teneva sempre
alcun che d'irremovib:1e, si ridestð nel re. Egli
licenziò il medico con un cenno di mano pieno
digrazia,ma lo segui con uno sguardocupo come
s'allontanava.
Un accorgimento che gli faceva ardere le

guancie di bragia, lo decideva ad un altro modo
di procedere. Era chiaro p6r lui che il vero fon-
damento del suo torto era l'interposizione di un
terzo tra lui e sua consorte. Ciò non dovevapiù
essere in niun modo affatto. Egli non volevapiù
interrogare il medico circa i pensieri, i senti-
menti di sua moghe; ella sola doveva palesargli
tutto Egli sentiva un profondo ailetto per lei, e
sapeva che sarebbe di nuovo degno dí quello di
lei, poichè in molte cose si era orspai saguto
vincere,
Il re fece chiamare la maggiordoma. Dopo il

doloroso evento, il re non aveva visto intorno a
sà che uomini coi quali è prudenzall non tenere
discorso di simili cose, od al-pia è permesso
sfiorarle. Ora per la prima volta una donna tro-
vavasi innanzi a lui, e per vero una tale che al-

l'ortodossia delle formedi Corte congiungevann
nobile animo. R re mostrossi contegnosissimo
verso la maggiordoma, mentre in petto il cuore
gli tremava sodo.
-Abbiamoavuto grandi sciagure - diss'egli.
La maggiordoma seppe con abile deviazione

scivolar sopra tutto l'accaduto, e cansare ogni
discussione col re, perchè è assolutamente in-
conveniente che la M. S. si soolpi, o si mostri
debole e abalordita; e 11 dovere di chi lo accosta
piit da vicino è di appianare con bel garbo tutto
qqel che è sgradevole e scabro.
Il re capì questa provvida deviazione. Da•

mandò se la maggiordoma fosse di questi giorni
andata sovente dalla regina, e chi fosse stato al-
lora di servizio. La contessa Brinkenstein rac-
contò ch'ella era andata una volta soladalla re,
gina la quale le aveva dimostrato un desiderio
che si riferiva a S. A. R. il principe ereditario.
- Si, e come sta il principe ? chiese il ra
Per tutti quei giorni egli aveva appena g.sato a suo figlio, e in colpito come se allora

solO SYBESS 80gUiBŠtŠß ÎB COBSageVOÏ€žzg digyere
un figlio.
-- Perfettamente --.. replicò la maggiordoma,

e disse quindi i nomi delle dame di Corte e dei
cavalieri che erano state di serviziopresso S. M.

la regina. Ella non aveva veduta nessuno quel
giorni, la Leoni era sempre stata con lei, e il meýdico di S. M. s'era pur trattenuto con lei perore
ed ore.
Il re si fece recare il principe, e baciõ il fd

einllo che gli giuocherellava sul viso colle gen.tili manine pienotte- vo'che tu abbi a pensare
con riverenza a tuo padre.--. potessi cancellare
una sola cosa! - diss'egli tra sè.
Come compreso di una nuova forza dal condtatto del fanciullo, egli volevaandare da sua mouglie, ma Schnabelsdorf si era fatto annunaisre

per la consueta relazione. B re dovette quind(riceverlo,
B presidente del Consiglio riferi che ormd

era noto Pesito delle elezioni generali, e che le
difficoltà sarebbero state gravi, poichè la magggioranza erasi palesata a favore della opposzione.

- 11re si strinse nelle spalle, e disse:
- Bisogna aspettare gli eventi.
Lo Schnabelsdorf vide con maraviglia quelPingdifferenza. Che era accadtato ?
- Una sola seconda elezione è necessaria -A

diss'egli- V. M. sa che il defunto conte EÑrardo di Wildenort era stato eletto deputato.
- Lo so, lo 50 - disse il re- A chequestog
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si adotti un progetto di legge per fare ammet-
tere al Congresso i rappresentanti dello Stato
dell'Alabama, attesochè si adopera la frode e la
violenza per far respingere in questo Stato la
nuova Costituzione e perchè il Senato ha ritar-
dato senza giusto motivo ad adottare il ball in
virtù del quale bastava la maggioranza assoluta
per decidere delle elezioni.
La convenzione della Georgia si è dichiarata

per la candidatura del generale Grant alla pre-
sidenza.
La Convenzione della Carolina del Sud ha

passato una risoluzione che stabilisce che tutti
coloro che voteranno per la nuova Costituzione
debbano anche votare per i candidati nominati
dalla Convenzione.

11 signor Wilson ha presentato al Senato un
bill per autorizzare la emissione di buoni rim-
borsabili in oro entro cinquanta anni, con l'in-
teresse del G per 100 per i primi venti anni e
del 5 per 100 negli anni seguenti. L'ammontare
della emissione sarebbe eguale alla cifra del de-
bito intero che sostituirebbe tranne dei 10/40, e
dei buoni 5 per 100.
Lo stesso bill propone di autorizzare l'au-

mento della carta moneta fmo a 500 milioni di
dollari. (Havas Ballier)

NOTillE E FATTI DIVERSI

Egesi net Giornalsdi Napoli del 22:
È noto come per menineensa diS. M. il Rela pre-

slosa biblioteca del palazzo Reale fa distribuita fra le
varie biblioteche pubbliche da Napoli, meno qualche
migliaio di volumi serbati ad uso particolare della fa-
miglia Reale.
Tale dono, utilissimo agli studiosi, fu completato

con la pregevolissima collezione di stampe, cono-
scinta sotto il nome di Raccolta Firmiano, composta
di parecchie migliaia di lavori dei più rmomati arti-

sil di quel genere e data al Museo Nazionale.
Oggi la Casa di S. M. si spoglia di un'altra raccolta

più preziosa ancora delle due prime, quella cioè dei
doenmenti Farnesiani, esistenti in palazzo nel numero
di parecchiemigliaia.
Questa collezione oosi importante per la storla

non solo d'Italia, madi tutt; Europa, viene oradepo-
sitata nel nostroGrande Archivio.
Fino ad oggi sono giàstati consegnatiaquello sta-

biltmento 200 e più faseieoli di quei documenti ine-
diti, a man mano gli saranno eonsegnati i rimanenti.
Fra le lettere di personaggi importanti ed illustri

di varii secoli, ei si dice, trovansene alcune anche
di Carlo V, no qui quasi sconosciute.
Giova sperare, per la storia, che tutti questi auto-

grai presiosissimi verranno a suo tempo resi di

pubblica ragione medianto una bene ordinata colle-
sione a stampa.

-- Allo stesso giornale il prof. Palmieri scrive in
data del 21 dall'Osservatorio vesuviano:

e Il conodi eruzionenella scorsa notte si èalquanto
rianimato con maggiti piuttosto forti e prolongati.
Una corrente di lava si à versata sul cono vesuviano
verso settentrione, ma non ancora è giunta Sno alla
base.

a La inva dalla parte di Boseo, in grazia de' suoi
periodi, si mantiene nei conini in cui l'abbiamo
laseista, a

- Nel giorni 9 e 10 del corrente mese fu tenuto a
Padova, secondo annunzia quel giornale, un nuovo
incanto per la vendita di beni ecclesiastici; tutti i 19
lotti posti all'incanto furono venduti e la somma di
aggiudicazione fu di Ital. fire 121,867, che é quanto
dire una volta e mezzo circa la somma complessiva
di lire 83,357 determinata dalle stime a base dell'in-
canto.

- R. Deputazione di storia patria per le provincie
dillomagna. -- VII. - Tornata det i* marzo 1868.
Il segretario riprende e termina la lettura già in

altre tornate avviata del Ricordi di pittori fanatini
del soooloxt: compBati dalsocio oorrispondente don
Gian-Marcello V•Irivn1=li Di Alessandro Ardenti, vis-
pato sempre lia da giovane fuor di Faenza, nulla ri-
troraH Valgimigli negli archivi patria, e nulla ha da

aggin Bere alle notizie che ne diè il Lanzi. - Quinto
fra i pittori della famiglia Bertacei à Giambattista 11

giovane figliuolo di Raffaele, chefindal15751avo-
rava in compagnia del mio hcopone. Queste sono,
allsposte perordine dl tempo, le opere da Ini con-

htte, delle quali fa mensione il ch. Valgimigli. Del
1571 un'Assunzione, oggi smarrita, per la collegiata
oli Brisighella. Del 1580 una Decollazione di San Gio-
wan Battista, che nel secolo passato serbarasiin casa
Bereolani.Deliõ83 laChiamata diS Matteo e la Ver-
ine Assunta al Cielo tra i santi Franoeseo d'Assisi e

Gir;Ismo, che non si rinvengono piti, e una Santa

Agata la Santa Maria del Trivio di Lugo. Del 1585 un
Cristo nell'o toinSantaCroce di Brisighella enn'an-
anna rappresentacte il mistero della passione in Ca-
stelBolognese,che pi non si trova.Det 1586 la gran-

diosa tavola della Nativ di Maria,she ammirasi
tuttora nella pinacoteca diFaeaza: dove pur si con-
servano tre fra più quadretti della passione di Crl-
sto, dipinti per i frati dell'Osservanza nel 1588. Nel
quale anno dipinse anche un'Annunziata e due qua-
drotti dell'Orazione e Cattura da Crjsto,di proprietà
oggi del faentino A. Bertuzzi. È del i589 una Vergine
in trono col divino Infante e due santi, che venera-
Tisi nella collegiata di Brisighellae trovasi era ri-
dotta a male nella sagrestia. Del 1590 è nella pieve
diSan Pier in Laguna un quadro in tela rappresen-
lante Cristo ira gli Apostoll che dà le chiavi aPietro

ed altro dell'Assunta in SantaMaria di Cassanigo.Det
1691 una tavola di N. D. in trono con più santi intor-
no, proprietà oggi degli eredi del pittore Clemente
Caldesi; un'Annunciata in tavola nella chiesadi que-
sto nome in Faenza; una tela rappresentante il besto
Giacomo Filippo Bertoni con altrisanti,perlachiesa
dei Servi.Del 1595 un SanMichele, oggi del conte D.
Zaull Naldi, e un Crocilisso fra la Vergine e aan Glo-
vanni, smarrito. Del1596 l'Adorazione de'Magi, pure
smarrita. Del 97 una Vergine in trono, in Sant'An-
tonio; del 98 quattro quadretti in San Michele, che
non si rinvengono più ; del 1599 Santa Maria delle
Grazie con più santi nella chiesa di S. Savino sub-
urbana a Faenza. Del 1603 una Natività di Alaria,
nella chiesa dell'ospedale di Bagnara: del 1606 an'al-
tra Vergine in trono con santi intorno era già nella
soppressa chiesa del Paradiso; e un'altraancona del
1607 in Castel Bolognese: del 1608 una Decollazione
nella parrocchia rurale delleCelle: del 1610 11 Batte-
simo di Cristo, oggi nella pinacoteca faentina: del
1613 Sant'Antonio abate con altri anaeoreti e sopra
la Vergine coll'Infante, in Sant'Antonio di Lugo. Il
Valgimigli seguita ricordando, d'età incerta, altre
opere di questo artista, che mora il 19 febbraio del
1614.

Giosen Cxamccci segregario.
- Nella Tribuna medica, giornaledi Calvi (Corsles),

vide la luce in questi ultimi giorni un articolo det-
tatodal dottore Marchal intornoavari casi di rabbia
sviluppatasi in taluni individni.
Nella prima partedell'articolo l'autore insiste sul-

la severltà e sulla oculatezza che le autorità incarl-
cate della pubblica salute dovrebbero usare rispetto
al cani vaganti.
Continua pol in questi termini:
Bisognerebbe che coloro i quali sopraintendono

alla Iglene ed alla vita del eittadini avessero avuto

una sola volta sotto gli occhi lo spettacolo di un dis-
graziato in preda alle atrocl tortare della rabbia.
Quadro orribile più chestraEisntenal qualesparisce
la dignità umana e che aggiunge il terroreallapietà
dolorosa e profonda che ne deriva.
Vi è questo di notevole che la maggior parte dei

casi di rabbia umona provengono dal morso di cani
inntill oe i lume. Coloro ebe ne possedono di simili
devono esserne responsabili; se un cane si allontana
dalla casa esso può venire morso edeve al suo ritor-
novenir sorre511sto anche più accuratamente. Il
preservatiro più ellicace è quello di rinchiuderlo e
meglio aneora di aŒdario ad un veterinario.
Nel caso del signor Legée che sto per raccontare,
il cane da cui provenne l'accidente si era assentato
per due giorni ed era stato morso.
Il cognato del suopadrone venne a sua voltamorso

dat cano mentre schersava con esso e divenne arrab-
biato.
La morsicatura era stata così leggera che il più

scrupoloso esame non condusse a scoprirne la mint-
ma traccia. Del resto non occorre neppare che la
morsicatura avvenga.
Il nipote di un illustre professore della facoltà di

medicina mentre aveva una piccola seallittura ad un
dito, pone questo dito nellagola di un sanoche non
riuselva ad inghiottare un boceone e more rabbioso
dopo sei settimane...
Non è nè un uomo, nè dieci, nè venti uomini che

muoiano in Francia annualmente di rabbia. Il signor
Lelut nel 1855 valutava a 200 individui il numeroan-
nuo delle persone morsicato da cani arrabbiati.
Nel 1852 in Francia 48 casidi rabbia umana ven-

nero denunziati alla amministrazione; dal 1838 al
1842 in Inghilterra compreso il paese di Galles ne
vennero denunziati 73; dal 1844 al 1846 ne vennero
denunziati 63; in Baviera dat 1844 al 1850, 39; in
Austria dal 1830 al 1847, 1038. Benintelio che quando
parlodi casa di rabbia intendo parlare di morti per
rabbia. Se queste offre non sono abbastanza elo-
quenti bisogna rinunziare a isrsi intendere.
Che un saltimbanco vengamorsicato da una vipera,

à un somettodi pietà certamente; ma inline è l'uo-
mo medesimo che visi espone volontariamente.
Che a Java un anno per l'altro le tigridivorino i30

creature umane, i coccodrilli 50 ed i serpentine ucci-
dano unatrentina è un fatto contro il quale nön si
saprebbe quali rimedi saggerire.
Maqualebe cosa potrebbe ben farsi in Franela per

Impedire che 48 individui, uomini, donne, faneinlii
vengano morsi da cani arrabbiati ciasena anno, e
muoiano dietro uno spaventeralesupplizio.

È da notare che nessun sintomo avverte che un

cane sia rabbioso. Si à detto che un cane arrabbiato
non dimena più la coda, non è vero; she esso non

beva, falso anche questo; che esso emetta dei gridi
particolari mezzo urlare e mezzo abbaiare, non è
vero anche questo. (Ja veterinario molto istruito, il
signor Mathieu de Sèvres mi ha assicorato che egli
riconosee un cane arrabbiato dal solo vederlo, cor-
rere. Non intendo contraddirlo, ma è un'attitudine
tuttapersonale.
Aggiungasi che nel primo stadio della malattia il

cane è masto e carezzevole, inchlaevole a star vicino
alle persone e che esso allora appunto diventa peri-
ooloso perchè non si vede ragione di diflidarne ed
esso morsica senza cattiva intenzione; come i fan-
einili che mettono i denti, se regge il paragone, mor-
dono 11 dito che si pone loro in boces.
Come mezzo di seemare 11 perioolo 11 dottore Mar-

chal propone che si elevi la tassa sui cani. La stati-
stica dimostra che il numero dei cani aumenta col
diminuire della tassa. Oltrediobb i padroni del cani
proporsionano anche le loroenre e le loro premure
pei medesimi secondo la tassa che pagano e lemalte
a cui si espongono.
L'articolo del dottore Marchal termina con queste

parole: la tassa sui cani non ë soltanto una questio-
ne di finanza. È aoebe una questione di pubblica
Iglene.

- Leggesi nel Semaphore de Marseine del 20:
Procedendosialeuentannifaai lavoridi fondazione

della via Imperiale, fecesi,come i nostri lettori senza
dubbio ricordano, una scoperta che mise in moto gli
archeologi. Sigrovó runpettoalla palafitta Sant'Anna
un pezzo di þrora di galera perfettamente conser-

Tato Ora cisi fa sapere CIGiutanuova scoperta dello
stesso genere gatata fatta Insque' medesimi luoghi
e che ne venie stesa sÂm relazione alla Società di
statistica. In asia relazionesotasÎahe vi sono in quei
terreni varie,essature di þiera, igcal costruzione
sembra risalire al tempo dgGinkg, e. Ma per
mala venturaggegli seþelet¢i son.serrali sotto il suolo
delle case violas alla rita, e se si totestero estrarre

bisognerebbèlspendere motto pië che non varrebbe
11 compenso delle dolet soddisfazioni che la scienza
potrebbe ritrarre da quefita grande operazione.
NÉØVE PUBBLICAZlOWI.- IIn viaggio al Messico

della contessa (;olonitz, tradotto in italiano dalla

marchesaDondiaall'Orologio(Firenze,PietroDucci).
La contessa Colomits fu dama di compagnia dell'Im-
peratrice del Messico, la quale accompagnó quando
corse 1; vegtura del fataleimpero, e collaquale stette
sei mesi. Questo libro è la narrazione diquel viag-
glo, delle impressioni, delle osservazioni fatte ; ma

esposte colla leggiadra e soave semplicità di chi
sente viramente e profondamente: nessun sfoggiodi
Indf6esta erudizione, nessunaenfaslo deolamazione;
è il grazioso album di una gentile e colta viaggia-
trice: però un'amena ed interessante lettura.

- Ultimeparole sulla Esposizione Italianatenutain
Farenze nel 1861 (Firenze, tip. Fodratti).- Autore di
questo breve opuseolo à B car. Francesco Carrega,
già segretario generaledi quella Esposizione.
Come riassunto delle cose ivi dette riportlamo il

se5mente brano:
. Laspesa totalecccorsa per la Esposizione ascese

a lire Italiano 3,566,836, ossia una volta e messo di
più del previsto (L. 2,000,000), di fronte allo sviluppo
della mostra tre volte maggiore ed alla durata pro-
tratta di una metà oltre il tempo prestabilito. La
somma delle attlwità a vantaggio del Regio erarioes-
sendosi veriñaata in lire italiano 1,034,686, la esposi-
zione stessa non ðcostata allo Stato se non italiano
lire 2,532,149, e aioè tre volte e mezzo la somma da
principio stanslata dalle Camere (L. 700,000), au-
mento chesta in giusta proporzione della maggiore
estensione e durata della solennità.

« Tutto ció risulta dal rendieonto inale del regio
commissario liquidatore, che trovasi a pagina 104
della relaziorre generale.
« Apparises evidente dalle cifre di che sopra che,

se l'Esposizione si fosse mantenuta nelle proporzio-
ni di spazio e di tempo contemplate nei primi pre-
sagl, sarebbe costata un quarto circadi meno della
somma allora prevista, e che maggiore dell'assegno
stanziato dal Parlamento non sarebbestato l'aggravio
eagionato alpubblico erario.
• Se il Parlamento non ammise l'ineblasiadoman-

datadal segretarlo generale, lo scopo della medesi-
ma fa per altro raggiunto: prima, come abbiamo ve-
duto, dalla liquidazione operata dal R. commissario
conte Luigi Fresla di Castino, e più tardi, come sono
perdire, dal sindaeato di competenzadellaRealCorte
dei conti.
« Ecco infatti come a tutti i biasimi prematori ed

ingiusti, a tutti i dubbii infondati ed ingforiosi, a
tutte le calunnie artatamente sparse e leggermente
accolte, risponda nel modo 11 più solenne quanto si
legge a pag. 105 nella saceitata relazione generale :
«Questasomma,tattochèdalParlamentosanzionata,
e non poteva, nè doveva sottrarsi a quella disamina
e a eul si assoggettano i conti che riguardano 11 pub.
•blico danaro. Una minata indagine det contratti di
a liquidazione,di svariati dqeumenti, era opera che
a si appartenerapropriamentealla R.Corte del eontt,
a la qualeammisea registrazione tuttii mandati ohe
a approvavano i rendiconti che le vennero in diverse
a epoche presentati; e con eió l'amministrazione la-
a boriosa e difteile dell'esposizione italiana ottenne
a intiera e completa sanzione. •
-- 15 maestro del eilleggio. Almanacco del campa-

gnuoli pel 1868, compilato dal prof. cav. Ettore Cell.
(Modena pressoCarlo Vincenzi.)
- Dus opssaoli ßlosogei del prof. BoneteRIe conte

Mamiani (Tap. Giambattistalli in 8. Gio. In Persieeto).

- Saggio critico e ßlosogeo intorno a Niccolò Mac-
chiaselli, del prof. Giambelli Carlo (Torino, tip. 6. 8.
Paravia).

- Guida teorico-praticaper gli esami degli aspiranti
ad impieghi ed apromozioni nelleAmministrasionicen-
trali e pVouinciali, eee, ece., per cura di Salvarezza
cav.Carlo, Astengo Carloe Battista Camillo (Milano,
1867, tipografia Pirola - prezzo L. 6).
Questa pregevole pubblicazione si à testèeompiuta

con la la dispensa. Nondubitiamoaffermare che essa
merita un posto distinto fra i libri che si pubblicano
intorno alle materie amministrative. Gli autori, i-4
piegati anch'essi e già noti per altri buoni lavori di
simil genere, si prefissero con questa Guida di gio-
vare specialmente ai loro colleghi che in conseguen-
sadel R. decreto 24 ottobre 1866 sull'ordinamento
delle amministrazioni delloStato avessero dovuto su-
bire gli esami per progredire nella carriera. Ala la
loro compilazione, comechè svolga le più importanti
nozioni sullematerie deMapubblicaamministrazione,
torna utilissima a ebinnque voglia attendere a tal
corso di studi, agl'impiegati provinciali ed ai segre-
tari comunali, ecc.
Che se questo libro può parere per lo scopo più

diretto, cui era indirizzato, aver perso della sua op-
portunità, non è a dirsi tuttavia che non debba riu-
scire mai sempre utile ed istruttivo come quello che
in un volume di presso che 700 pagine, e in 28 se-

parati trattatelli diligentemente condotti, compendia
gli elementi del diritto costituzionale, amministrati-
vo, civile, penale e dell'economia politica, nonchè le
discipline tutte relative alla principali materia della
pubblica asnministrazione del Regno. r A

- Coi tipi ErelÈËotta'vanne tästé in Ince l'Anama-
rindeltspubblicaistrusionsperiannoi867-1868.
Fra is moite notizie statistiche che li sono nom-

prese, le seguenti paiono più importanti:
11 numero dei ministri della pubblica istrusione

che si sone precedati dal 1847 al 1868 fu di 25. Nelle
15 Università del Regno gli studenti iscritti per l'an-
no 186ô-1867 furono 2751 di giurisprudenza; 1985 di
medicina; 1299 di matematiaa; i15 di lettere e filo-
soia; 13 di teologia; 143 pel notariato; 633 palcorso
farmaceutico. Fra tutte le Università del Regno la
maggior frequenza degliatadenti inscritti si veriñeò
a Padova dove fu di i187,a Napoli f 427, aTorino l i24,
e la frequenza minore aSassari dove in di 53, a Par-
madl 6t, a Cagliari di 85 ed a Siena di 91. Quanto
all'Università di Napoli bisogna per altro notare che
non essendovi l'obbligo della iscrizione e della fre.
quenza per gli studenti,nella eifra enanalata di f 427
non igurano che questi studenti che siiserisserovo-
lontariamente.
Gliaddottorati neleorsodel 1866-67 inrono 453 in

legge; 205 in medici¤a; 196 in scienzematematiche;
20 in filosoia e lettere; Si ottennero il diploma per
l'eseretsio del notariato e 16i per l'esereizio della
profesione farmanentica. In queste cifra non sono
compresi gliatadenti usciti daHe sonole speelali di
Torino, Milano, Napoh ã Firenze, le prime tre pegli
ingesneri e l'ultima poi medici.
I soli ginnasi governativi contarono 8759 alunnL
I ginnasi medesimi sono in numero di 104. - Le
scuole tecniche governative in numero di i36 conta-
rono 4768 alunni. - Per un caleolo compinto delle
condizioni della istruzione ginnasiale e tecnica do-
Trebberoarerslle cifredei ginnasi e delle scuole
tecniche mantenute da corþi morali e pareggiate.
Nei convitti naziònali maschili governativi in on-

mero di 26 si raneolsero 1608 alunni ed altri 972 era.
no raccolti in convitti comunali e aussidiati.
I sussidi governativi per le scuole serall e festive

vennero distribniti nel 1867 ad 8808 maestri per una
somma complessiva di lire513,986, escluso Il Veneto.
Inquesta provincia i sussidi sommaronoa lire 39,480
divisi fra 583 maestri. -- Altre 42,980 lire vennero
distribuite fra 51 Società dirette a promuovere la
istruzione popolare.- 57 asili infantill ebbero sus-
sidi peruna somma totale di 21,470 lire.
I?Anasario, in testa alla sua seconda parte che

concerne l'Ordinamento degli studi universitari, reca
un estratto dei re6olamenti e dei decretlehesi rife-
riscono a questa materia colla indicazione dei titoli
e delle formalità da ademplersi e delle tasse da sod-
disfarsi per venire ammessi come studenti presso le
warle Facoltà. -

REALE ACCIDEMA RI MEDICINA DI TORINO
Premio RIBERI- 3° CONCOPSO.

Torino, i7 febbraio 1868.
La Reale Accademia di medicina di Torino

conferirà nel 1871 il premio triennale Riberi di
L. 20,000 all'autore dell'opera, stampata o ma-
noscritta nel triennio 1868 69-70, o della aco.
perta fatta in detto tempo, laquale opera o sco.
perta sarà per essa giudicata avere megho con-
tribuito al progresso ed alvantaggio della scien-
za medica.
Le opere dovranno essere scritte in italiano,

o latino, o francese; le traduzioni da altre lin-
gue dovranno essore accompagnate dall'origi.
nale.
Le opere dovranno essere presentate all'Ac-

Mdemid, franche di ogni spesa, a tutto il 31 di-
cembre 1870.
Gli autori che vorranno celare il loro nome,

dovranno scriverlo in una scheda suggellats, se-
condo gli usi accademici.
KB.- Gli autori sono invitati a segnalare

all'Accademia i punti pià importanti delle loro
opere.

IIPresidste: PASERO
Li Segretario: Oz.mrrrr.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Enharest, 23.
Il Governo rameno ha fatto smentire la voce

che abbia ordinatoPespulsionedeipolacahi dalla
Rnmania

Washington, 28.
È incominciato il processo di Johnson. I suoi

avvocati negano tutte le accuse fattegli. Johnson
domandò che gli venissero accordati trenta
giorni per preparare la sua difesa. E Senato con
41 voti contro 12 ricasò di accondiscendere a
tale domands.

Vienna, 24.
Camera dei deputati. -- Il ministro delle fi-

nanze dichiarò che il disavanzo del1868 sara di
52milioni; che il Governo vede la necessita di
regolare in una maniera durevole il bilancio, es-
sendochè il credito dello Stato è fortemente
scosso, e il disavanzo medio di questi ultimi tre
anni ascende a 150 milioni. Il ministro indicò i
mezzi che rendonsi necessari per far fronte al
disavanzo, e dichiarò che il Governo non au-

menterà l'emissione della carta monetata.

Amsterdam, 24.
La Banca ha fissato lo sconto al 2 1 2 per

cento.
Parigi, 24.

Chiusura della Borsa di Parigi.
28 24

Rendita francese 3 /, . . . . 69 20 89 17

Id. Ital. 5 el . . . . . .
47 50 47 50

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venete . . . . . .

880 876
Id. romane

. . .
. 50 50

Obbligazioni str. ferr. romane . . . .
98 98

Ferrovie Vitiorio Ensannele
. . . . . 40 39

Obbligazioni ferr. merid.
. , . . . . .

126 126
Cambio sull'Italia

. . .
. . . .

11 */4 11 3
4

Ferms.
Vienna, 24.

Cambio su Londra
. . . . . 115 55 115 -

Londra, 24
Consolidati inglesi . . . . . . 93 1/4 93 1/4

Berlino, 24.
La Gasseffa JeMa Croce, parknão dell'Italia,

ricorda la recente manifestazione del generale
La Marmora in favore della Francia, e dice che
in presenza di un sistema tendente a reaÈz-
zare un'alleanza fra l'Italia, la Francia e l'Au-
stria contro la Prussia, è necessaria da parte
di questa un'attitudine riservata.
Il conte di Fiandra è partito per Parigi.

Vienna, 24.
La Camera dei deputati ha approvato senza

discussione il progetto che sopprime Parresto
personale per debiti.

Vienna, 24.
Oggi ebbe luogo la chiusura delle delegazio-

ni delReicharath e delPUngheria.
Washington, 24.

La Camera dei rappresentanti ha conferma-
to l'accusa contro Johnson.
B Senato ha ordinato che il processo aiapra

lunedi.

Madrid, 24.
R Congresso ha discusso la riforma dei tri-

banali. Un emendamento, che proponeva di
mantenere i tribunali di commercio, fu re-
spinto.

Copenaghen, 25.
Si smentisce formalmente la notizia che la

Danimarca abbia sollecitato l'intervento del-
PAustria nella questione dello Schleswig del
Nord.

Costantinopoli, 25.
La Porta ha respinto definitivamente le do-

mande del Montenegro. I delegati montenegri-
ni partiranno sabato.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO.
Firenze, 24 marzo 1868, ore 8 ant.

Continuò forte Fibbassamento del barometro
nel nord di 10 mm., nel sud di 5 a 7; la pres-
sione è sotto alla media di 10 mm. Cielo nuvc-
loso e mare qua e là mosso. Domina forte il
nord-ovest..
Anche sulla Francia il barometro si è abbas-

sato di 5 mm., sia le pressioni sono sopra la
niedia alPovest d'Europa.
Qui il barometro continua a scendere.
Stagione ancora incerta.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICIIE
fansnel R. Museo di Fisica e goria assurels inFirense

Nel giorno 26 marzo 1868.

ORE

Bare-etro a metri 9 antim. 3 pom. 9 pens.
72,5 sut uweno del
mare e ridotto a m - a

sero .................... 743, 0 742, 3 743, 8

Termometro canti-
grado ......-....-.. 12, 0 9, 5 6, 5

Umiditirelativa....- 60,0 50.0 60,0

Stato del elelo....... nuvolo unvolo novolo

direzione.... E N NEVmb lorsak.a.- debole quasi for. Forte

Temperatura -yhna ....."....... is)
Temperaturaminimé ·•••-.-.-• ...4. 5.0

TEATRO DELL& PERGOLA, ore B - Rap-
presentazione dell'opera del maestro Doni-
setti: La Favorita - Ballo del coreografo
Casati ßhakespears.

TE&TRO NICCOIJNI, ore 8 - La dra
tica Compagnia diE. Meynadier rappresenta:
Les Chevaliera du pioner.

TEATRO ALFIERI, ore 8 -- La drammatica
compagnia direttada'T.sakinirappresenta,
Leonardo da Vinci.

FRANCESCO BAEBERIS, gerènte.

Lo Schnabelsdorf atterrò gli sguardi, e con-

ginnò:
- Come ho uãito, l'aiutante generaledi V. M.

il c'olonnello di Bronne, che già era stato pro-
posto perlacandidatura,siripresenta ora a quel
collegio elettorale.
- Bronnen rinanzierà alla candidatura -

disse il re.
Lo Schnabelsdorf s'inchinò di nuovo, ed ap-

pena percettibilmente.
Egli indovinava eiò che acca leva.
B re lo lasciò che riferisse il più necessario,

pregando tuttavia lo Schnabelsdorf di essere
eye.
Loschdabeladorf fa brevissitao, e indi a poco
il re lo conged ò.
Egli voleva lasciare che lo Schnabelsdorf

aprisse egli la nuova Camera. Se poi la maggio-
ranza, com'era da agoettarsi, si dichiarava con-

tro di lui, ilBronnen verrebbe incaricato di for-
mare un nuovo ministero.
Non era stata la minore delle lotte che il re

aveva dovuto combattere, quella di subire come
atto di ossequenza al volere della nazione, quel
che avrebbe dovuto essere suaspontanea risolu-
zione.Ma egli l'accettava come il primo segno
bídubitabile della sua subordinazione alla legge¡

voleva trovare il suo principale vanto nel dare
la sanzione al manifesto volere della natione.
Fedele e libero- il nuovo mo#o chesi aveva

scelto, gli stava innanzi al pensiero.
Egli si raccolse nella tranquillità prima d'an-

dare dalla consorte.

CAPITOLO XVII.

La regina aveva inteso che il re era ritornato,
e il riposo e la compostezza ch'ella aveva gua-
dagnato sembrarono dileguarsi. Finchè il re era
effettivamente lontano, ella si credeva sicura
nella elevatezza del suo pensiero; ma adesso che
egli era vicino, ella tremava dal timore di ve-
derselo innanzi; il sentimento oltraggiato smo.
vevai fondamentisi deboli, e troppo di recente
assodati.
Era già notte quando la regina udi la voce del

suo sposo nell'anticamera; egli voleva vederla,
dicevaegli, anche se dormisse. Entròpianamente.
Ella tegne gli occhi chiusi, e si forzò di respi-
we tranquilla.
Era la prima ipocrisia della sua vita; ella

non aveva che da fingere il sonno,mentre quante
volte aveva egli, che le stava ora innanzi, sima-
lato intimità, fedeltà..... Ilsuo respiro era affan-
noso. Ell' aveva bisogno di ta#a la sua forza

per rimanere immobile. Il raccapriccio della
morte apparente venne a ricercarla.
Ella giacevaimmobile colle mani congiunte;

e innanzi a lei stava suo marito. Ella figuravasi
di sentire il suo sguardo pienod'amore, disolle-
citudine-ma che ð qui amore e sollecitudine?
Udita il respiro della bocca di lui, si sentiva le
ditadilui sul polso, ella non si mosse; si sentì un
bacio sulla mano ma neppuresi mosse; ella lo udì
che diceva alla signora Leoni- Grazie al cielo
ell'è affatto tranquilla. Non le dite ch'io fui qui
- udì le parole e i passi leggieri di lui che an-
dava via, ma tuttavia non si mosse; e per non
dimostrare alla cameriera che aveva finto la do-
vette ancora rimanere a dormire, e fingere di
nulla sapere dell'accaduto.
Nell'anticamera il re disse alla Leoni:
- Vi ringrazio, cara Leoni.
- Maestä t - replicò madama Leoni inchi-

nandosi profondamente.
- Vi siete in questi giorni di nuovo dedicata

alla regina. Non lo dimenticherò. Mi consola il
sapere la regina circondata di siffatte cure. E,
cara Leoni, fate tutto quel che può dare alla re-
gina unavera calms, e s'ella desiderasse qualche
cosa ove voi crediate che le dame di Corte e la
maggiordoma non abbiano nulla da sapere, ri-

volgetevi a me. La regina parlò molto in questi
giorni?
- Oh sil pur troppo, perciò è ecsì debole
- per Innghe ore, senza posa..-.
- Parlò molto con voi?
- Oh! no.
- Col medico dunque ?
- Sì, certo. Perdonate, Maestà, ma io credo

che i suoi farmachi consistano in parole.
Il re si risovvenne che la Leoni era indispettits

colla regina, ma ancora più con Gunther,pernon
essere stata nominata aia del principe eredita-
rio invece della Gerloff; egli non intendeva ora
di prevalersi di questo, e disse solo•
- Il medico, cara Leoni, dev'essere il confi-

dente,
- Certamente, Maestà, ma la nostra augusta

regina è tanto malinconica, e sarebbe molto me-
glio che la si rasserenasse, che ridesse e non
ohe si parlasse sempre con lei di cose meste,
orribili. V. M. non mi fraintengera certamente,
ma io di gran cuorë vorrei giovare alla nostra
augusta regina; ma il suo unico e migliore
aiuto sietevoi, Maestà, e clg in qualche modo si
frappone non fa certo buona cosa.
Questo inquietò il re. Egli non s'era mai ab-

bassato allo spionaggio, ed ora che si sentiva

purificato ed in=•¾ato, gli doleva doppiamente.
Tuttavia egli ohiese;
- Vi prego, narrate quel che è avvenuto.
-- Ah! Maestà, morrei piuttosto che recare

un danno alla mia augusta signora; ma ceria-
mente io non fo alcun male, non fo che giovarle.
-- Or bene,confidatemi tutto- disse piano il

re- egli stesso non udiva volontieri quel che
proferiva-quanto piik sarebbe làdégno per voi
ilriferirlo qua e là, tanto meno lo permetterei o
lo desidererei; ma è bene ch'io sappia come si
possa sovvenire alla regina nella §resente sua
confusione, e perciò debbo sapere quel che le fa
detto, e come le cose oggidì aorrano.
-- Ecco, Maestä -- rispose madama Leoni, e

dopo averlo ancora una volta pregato di scu-
sarla particolarmente delle poco belle parole,
riferì come il niedico avesse parlato dell'origina
del fango della strada, come una pura gocciola
delle nuvole del cielo si fosse mescolata alla pol-
vere della strada, e poi come il discorso fosse
deviato inargomenti di scultura, di alto e basso
rilievo.
Madama Leoni non poteva dare che una rela-

sione sconnessa, ma il re ne seppe abbastanza.

(Continua)



GAZZE'I'1'A UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

ELENCO N• 50 delle pensioni liquidate dalla Corte dei Conti del liegno a (arore d'impiegati civili e militari e loro famiglïe.

DATA E LUOGO
COGNgxE E NOME

DELLA wascrrA

SeolettaLuisa. . . . . . . . . . .
18settembreißt6-Potenza

2 Boµno Teresa. . . .
16 gennaio 1824 - Salerno

3 Valdes Carolina
. . .

.
.

. .
. . .

27aprile 1826 -Cagliari

4 Guarinilrene.
. . . . .

. . . . ,
16dioembret815-Mola

5 Mancini Raffaels
. . . . . . .

. . .
28 gennaio 1833 - Campobasso

6 SilvaGiovanna
. . . . . . . . .

.

28settembrei848-Genova
ld. Clemente

. . . . . . . .
.

f2febbraiotB49-Genova
7 Massetani Giuseppe . . . . . . . . .

A gennaio 18f i - Firenze

8 CaneceGaetano.
. . . .

. . . . .
15febbraiof814-Lecae

9 Delle Plane Glaseppe . . . . . . . .
15 aprile 1829 - Oleggio

10 MartineliiAgostino. . . .
.
.
. . • 14-aggiof822-Agnano

Ii Radio ieri
. . . . . . . . .

i n br 8 o

Id M.
' 7 settembre 1855 - Orbetello

in avv.O
. .

. . . . 2 b SW orino

15 Galardi Angela croeiissa . . . . . . .

9 maggio f791 - S. Giustino (Rom.)
f6 CantieriClandio.

. . . . . . . . .

Inovembre1807-Siena
17 Onesti Angela i dicembre 1857 - Tormo

Id. Fortunato
' 21 luglio 1859 - Bardonneoehta

18 Brandaleone Carolina
. . .

22 aprile 1823 -Palermo

19 Brugo Rosa. . . . . . . . . . . .

18 febbraio i797 - Boliasco

20 Tortora Brayda Loreto . . . . . . . .

7 giugno 1823 - Foggia

21 StradaOrsola.
. . . . . . . .

.
.

10marzof805-Milano

22 RasoriUlisse.
. . . . . . . . . . 18dicembref8it-Bologna

.23 DI Vita Occhipinti Ignasia . . . . . .
.

12 febbraio 1806 - Trapani
24 Pellegrino Franceseo. .

23 dicembre 1809-Amantes
25 Mattonicomm.Tereseoi

.
i

. . .

° ° 20luglio181i-Torino

26 Martinocav.Giuseppe . . . . . . .
.

f8marzoiB09-Palermo
27 Martingelli Rafaele . . . . . . . .

.

4 marzo 1788 - Napou

28 Cerrato Alessandro 4 ottobre i804 -Giuliano
29 Latorraca Giuseppe

* ° ·
· 17 maggio 1813 - Massafra

30 La Rossa Vincenzo
. . . . . , , .

.

5 febbraio 1804 - Dara
31 Martacciello Rafaele. if novembre 1803 - as
32 Merlino Luigi .

* * * ' ' i ottob.1827 -Mo (Torino)
83 Pignatelli Salvato

' '

18 p ile 1795 - Soiò
34 6allo Ruggiero .

• 22 braio 1802 - Barletta

35 Cossarl Domenieo. 23 febbraio 1789 -Badolato
36 Corbella Pietro.

.

' ' '
' 18 ottobre 1801 - Saronno

3
F

Gaetano. . . . . . . .

T Annunziata

39 Mazzanti Anna
' ' 20giugno 1807 - Livorno

40 Jannotti Vittoria
.

29gennaio 1829 - Avellino

41 CeresaGastaldo Maria Domenica
. .

22 settembre 183i -Ribanlone
42 Doria Giovanni Domenico 28 settembre 1826 -Bassolino
43 Pagliese Carmine Carlo

.

24 febbraio 1813 - NapoH

44 Cassano Paolo 9 giugno i803 -Bari
45 Salerno Raffaele

' 31 agosto 1816 - Palermo
46 Rama Gio.Battisg

' ' ' ' 26 maggio 1820 - Farria (Torino)47 Firrao ear. Marcello 9 novembre 1809 - Cosema
48 ManzoneLuigf. . . . . . .

16 marzo 18f i - Palermo

no Mmarg ta Luigia .. . . . . . . 3i ottobre 1804 Napoli i

LEGGE DATA

QU A L I T À DEL DECRETO
APPLICATA di lignitlazÎOne

Vedora di Salvatore De Angelis, app, di 3 et, presso la it aprile 1864 24 febbraio 1866
prefettura di Potensa.

Ved. di Sebipani Federtoo, già commessodi3" el. nella id. id.
procura del Redel trib.etroond. di Salerno.

Ved. di Dessi Vincenso» Eit aina verit nel distretto di id. id.
San Pantaleo.

Ved. di Nienta D'Aponte, sik compnesso deR'areb. prov.
,

14. id.
governativo dlTerra Ei Bari.

VOŒ. con prole diCannarinaPaolo,già custodedel trib. Id. Id.
circond. di Campobasso.

Oriani di Vincens > 514 mais. delCorpoR,g'artiglieria. 27 EinBno 1850 id.

GIA usciere della sopp. sezione delle fibbriche civilt
nella Direzione deld--in

Bottoint. fansionante del distretto di
Già veditore doganale.
Laogotenente nell'armadi cavalleria inaspettativa pernduzione di
Orfano di FiliDue, nello stato maigiore delle

plasse, e di Re a pensionata.

22 novembre 1849 id.
Decreto

St dicembre 1849
14 aprlie 1864 id.

25 maggio i852 id.

27 Elugno 1850 26 id.

Ved. con prole di Giuseppe Robotti, già applicato nel-
l'Amminist. del catasto,morto in attir. di servizio.

Giàpresid. del trib. di circondario in 6enora.
Vedova di Gio. Batt. Raspi saggiatore nell'allizio del
marchio in ri

.

Ved. di SoldanoLarlo imballatore pension.
6:& consigliere alla in Luona.
Figli minorenni del fu Pie nesti, segret, di prefet-
tura e diLuigia Giusta pensionata, pass.a2° nozze.

Ved. di Giacchero Carlo, prof.di archit. civRe nell'Uni-
versitàdi Palermo.

Ved. di Francesco Vassallo, già guardia einrma nel
marittimi in ritiro.

6ià di 2. el. nell'ammin. centrale del lavori
pu llei.

Ved. di Giuseppe Tagliabue,usclereagli archivi gover-nativi di Mdano pensionato.
Già agente delle tasse dirette a Bologna.

Ved. del caneelliere di Gran Corte criminale Giseolone
Vincenzo morto al ritiro.

Già brigadiere di mare doganale.
Intendente miHtare di l' ei. nel corpo d'int. militare.

Commissariodi guerra di 2' elasse.
Soldato nelf8. co invalidi della Casa Reale Invalidi

e Veterani di .

Soldato nellaCom Veterani.

m
delle e di pubblicatieuressa.

6ià inserviente soppresso consolato di marina in
Barletta.

Già segretariodella Reg procura di Monteleone.
Già capo guardiano nell ammin. delle careerigladizia-
nedi Gandino.

Controllore d'armi di i' el. nelfesercito italiano.
Ved.del pensionatoToscano car. prof Zanobi Pecchioli.
Ved. di6Inseppe Prackmayer, pensionato.
Ved. di Limongelli Domenico, già guardiano nelle ear-
ceri giud. al Trani.

Ved. di Ceresa Giovanni Antonio, già soldato.
Già soldato nel i3° fanteria.
Caporale nelle Compagnie Veterani diNapoli.
O rale nella Casa R.Invalidi eComp. Yeter.diNapoli.O rale nelle Comp. Veterani.
G nelle Comp. guardie Reali del Palazzo di S. M.
Uflizialedi carico-Fammin. delle xecehe inNapoli.
Cap tano nella R. Invalidi e Compag. Veterani di i

Caporale nella Comp. Veterani di Napoli.
Ved. di Gamberino Rosariö,aerg.nelle Comp.Veterant.
Furiere maggiore nelle Comp. Víterani.

Capitano nello stato maggioredelle piasEO.Furiere nelle Comp. Veterani diNapoli.
Sergente nella Casa R. Inv. e Veterani di Napoli.
Furiere nelle Comp. Veterani di Napoli.
Ved. di Martinati Giuseppe, exmidato.
Furiere nellaCasa R. Invalidi di Napoli.

RB. Patenti id.
22 marzo 1824
14 aprile 1864 id.
RR. Patenti Sarde id.
22 marzo 1824
Id. 25 marzo 1822 id.
22 novembre 1889 id.
RR. Patenti Sarde id.
22 marzo 1824
it aprile 18&i id.

R. Brevetto Sardo id.
21 febbraio 1835.
14 aprile 1864 Id.

Dirett. austriache id.

i o 1828 id.
28 1843

to id.
25 npaio 1813
13 1862 id.
27 1850 id.
7 o 1865

id. id.
Id. id.

id. Id.

id. Id.
Id. id.

20 marzo 1885 id.
3 maggio 1816 id.
14 apr11e 1864 14.

id. id.
id. id.

Id. id.
22 novembre 1889 id.

id. id.
14 aptllo 1864 id.

7 febbraio 1865 id.
id. id.

ra 5
id.

Id. Id.
Id. Id.
id. id.

i4 aprile 1864 id.
27 14.

14. id.
27 o 1850 id.
27 1850 14.
7 1865

id. Id.
Id. id.
id. Id.
id. id.

7 febbraio 1885 id.
27 Ringno 1850 id.
7 febbraio 1865

58 Monte Michele. - 1791 - Sorrento GIA furiere id. id. id.
59 Esposito Tom

' • • • ' .fi marzo 1808 - Traetto Ex-sergente nelle Comp. Veterani di Napoli. Id. id.
60 Aseione Gi

* ' ' 17 oftobre 1798-NapoK Sergente id. id. Id.

ACal
' '. a tobiB12 a li S rgentennel R. Casa InvalididiNapoli.

At togennaio 171rl - Potenza Ex-caporale id. .
Veterani di Napoli. id. Id.

og rolchino celestino
' 24 rebbraio 1803 - Gesualdo Ex-caporale nelle .

Veterani di Napoli, id. id.
CandelaDiego. .

' ° ' ' 2 aprlie.1807 - Monteleone 6iàsottointendente di nelle prov. napoletane. Decreto id.

Pacchetti Maria f7 aprile 1818 -Milano Già resso lamanif. de'tabacchi in Milano, I
mag 6

id.7 Pironti Arcangelo.
' ' ' ' (7 marzo 18171 - Torchiati Cap ne e Comp. Veterani. 27 id.

Gorbasi 6Ïuseppe. .
. . . . . . . .

29 settembre 1801 - Sapri Già gli vi la procara del Re presso D3eore r a. 27 id.

69 ,Bisanti Giuseppe - 1810
- Palermo GIA sottobrigadiere dogansle sedentario. 13 maggio 1862 28 id.

TaenariPietro. . |
,

i i | . ..

• 3 gennaiot79 .CastaldotModena) Glå inserviente presso la Dires. delle tasse e demanlo 14 aprue iB68 id.

GoLB na
. . . . . . . . . .

ige a o ran
,

i todn m ro

attività Al serymo.73 Cordone Pasquale . . . . . . . . ,
27 marzo 1829 - Montone Già guardiadoganale comunedi terra. .

13 maggio 1862 id.74 Cocciola Maria Felice . . . . . . . .

26 adtembre 1795-Na Ved. delPimpieg. postale LaCerraGio., morto al riuro, Decreto Borbon. id.
.,, 9 25 gennaio 182325 Formicola Mariantonia

. . . . . . . .

20 febbraio 1815- Portici
'

Orfane del guarda porta di Casa Reale Ferdinando For. id. T61aglio 1817 Id.Id. Grazia
.
, , , . . . . . .

t agosto f812 - Portici micola e di MilanoFortunata, pensionato.76 Paladino Angela .
. . . . . . . . .

8 dicembre 1827 - Bari Orfana del 2* tenente Francesco Paladino e di Anna id. 3 maggio 18|6 id.
Napodano pensionata.77 Da Majo Giovanna Maria

. . . . . . .

14 novembre 1842 - Palermo Orfani del magg.Gennaro De Majo, morto al ritiro. Id. Id.
Id. Erminia.

. . . . . . . . . 29gennaloi846-Nap.oli
Id. Matilde.

. . . .
. . .

. .

Asettembret850-14.
Id. Luigi. . . , , , , , , .

,

f6dicembref853-id.
Id. Almerloo 22 febbraio 1856 - id.
Id. Ernesto

. .
i Î .

15 marzo 1859 - Id.
78 Pedata MariaMichela

. . . . . . .
.

23 Singno 1797 - Id. Ved. del 2* tenente De FrancGUDD FederiCO, m0TiO al id. id,ritiro.
19 Battimiello Maria Miehela

. . . . . . .

29 settembre 1806 - Nanoli Ved. del soldato Gennaro Durante, morto al ritiro. id. id.80 Ravins Vinoenza
. . . . . . . . . .

4 febbraio 1809 - Monforte Ved. di Prola car. Giuseppe, già commissario generale R. Brevetto Sardo id,di marina in ritiro- 21 febbraio 1835Si Colella comm.i.nigi . . . . . . . . .

25 aprile 1796 - Pratola Peligna Già presid. della Corte d'appello di Aquila f 4 aprile 1864 id.82 g¡Batti Maria . . . . . . . . . . .
15 mesmbra f8i0 - Rograna

' Ted. di FeliceGianuBEi, già castododelNavigliodiParla• Dirett. austriache 10.
83 Bancherl Nicoletta

. . . . . . . . .

87 Ercoli Anna.
. . . . . . . . . , ,

88 Mauro Giuseppa . . .

•

. . . . . .

89 Cutuli Maria Domenloa
. . .

. . . . .

90 Scaring! Giuseppe . . , , , .91 Monti Michele
. . .

92 Angelucci Angelo . .
|
.

93 Prostamo Alfonso.
. . . . .

.

Si Montanaro Camillo, maresciallo d'allogio nel
Reali carabinieri in rg . . . . . .95 Toniello Francesco

. . . . . .
.

. .96 Canale Leopoldo .
. .

. .
. . . .

97 Aldtei comm.6io.Battista
.

.
.

. . .
.

98 Arcidíacono Tommasina.
.

. . . . . .

99 Festa Ciriaco
. . . .

10 Ferro Giuseppe . . . .101 Santoro Beniamino
. . .

102 Tomeo Giovanni
. . . .

(03 Crisenolo FranoescoSaverio . . .
. . -

104 Albano Pietro
. . . . .

. . . . . -

27 luglio 1824 - Genova

21 ottobre 1825 - Ferrara
17 gennaio 1815 - Napoli
i gmgno 18i5 - Castellazzo

7 gennaio 1814 - 6ubbio

19 marzo 1802 - Mantora

9 giugno i804 - Tropea

- 1796 - Trani
28 marzo 1800 - Teramo
5 maggio 1826 - Fratta

26sgosto 1831 - PIzzo

15 aprile 18t6 - Settimo Toriness

4 agosto 18f6 - Piorene (Vicenza)
17 marzo 1820 - Napoli
3 marro 1778- Costigifole d'Asti26 settembre 1825 - Palermo

i6 novembre 1814 - Maroogliano
19 1793 - Mirabello
10o ¡¡
25 settem occarainola ,

ti marzo 1820 - Mata (Castelam.)
i t ottobre 1810 .Putignano

105 Gagliardi Pasanale .

2 agosto 1810 - Correto
106 Dunyowcav.Stefano. 2tlug.i816-Theresianopol(Ongh.)
107 Di Paola Paolo.

.
.

28 febbrato i786 - Piedimonted'Alife
108 Morincav.Carlo.

. . , , . . . . . 3dicembre181i-Ca511ari

Ved. diVincen. Leonetti, ricevitore di doganain ritiro.

Già 6eardia di pubb. sie. presso il d pellod'Aneont.
Ved di Castelli Luigi, giàcorrieredi .

in pensland.
Ved. di Pesci Giacomo Vlacenzo, già cavitoredel re-
gistroad Acqui pensionato.

Vea. di Pferi Tobia segret. dimandamento, giubilato
Ved. di GiuseppeSandri, giålngegnere di 2' classe nål
genio civile a Cremona.

Tea. sena prole det fu sostituto cancell, mandamen-
tale Transo 6iuseppe.

6ià sostituto canc. del trib, di Trani.
Già portigredi i' el. nel trib. eircond. di Teramo.
Soldato nella Casa R. Invalidi e Comp. Veterani.

MarInaro di 2" cl. nella 7 div; del corpo R. equipaggi.
Già commissariodi leva pel circond. di Nicosia.

Brigadiere nel corpo dei Reali carabinieri.Sottoteneate nella Casa R. Inr. e Vet. di Napoli.
6ià presid. del trib. di circond. In Torino.
Ved. di Castegna Francesco, già sost. segr.del tribun.di commercio in Palermo.
Caporale nella Casa R. Int. e Comp. Veter, di Napoli.

Id.
Sottotenente nello stato maggiore delle classe.Furiere maggiore nelle comp. operai e Veter. d'arMgl.
Nocchiere di F classe nel corpo Reale equipaggi deBamarina militare
61& soldato nella Comp. Veterani.

Ex-sergente nelle Comp.Veterani.
Già colonnello nella l'asa R.Inv. e comp. Vet d'Asti.
Ex-furiere maggiorenella Casa R. Inv. e Vet di Napoli.Già console almarina di 2* ol. In disponibilità persop-
pressione di pasto,

RR. Patenti Sarde id.
25 marzo 1822
20 marzo 1865 id.
it aprile 1864 id.

Id. id.

R. Brevetto Sardo id.
2i febbraio 1835
il aprile 1864 id.

id. id.

id. id.
id. Id.

20 giugno 1851 id.
26 marzo 1865
4 agosto 1861 id.

27 o 1850 id.
27 o 1850 id.
7 o 1865
14 aprile 1864 Id.

id. id.

" gb 8065
id. id.

18 febbraio 1864 id. I
2 ibbgno 18 | id.

20 giugno 1851 id.
26 marzo 1865
27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865

id, id,
id. id.

14 aprile 1864 id,

PENSIONE

OSSERVABIONI
MONTARE DECORRENZA

1500 a - Per una sola volta.

950 e - Id.

1200 • - Id.

1200 • - id.

650 • - Id.

676 56 3 gennaio 1866 Durante la minoreetà e per la femmina an-che lo stato nubile,928 e i gennaio 1866

1576 • i novembre 1865
2600 • - Per una sola volta.
990 e 16 settembre 1864

478 75 7 novembre 1865 Darante la minorità e stato nobile.

425 a 18 agosto 1865 Durante Todovansa.

4800 e i gennaio 1866
1200 e 17 novembre 1865: Id.

293 50 24 dicembre 1865 Id.
4076 80 i gennaio 1866
210 43 29 marzo 1865 Sinoal compimentodell'età dianni 15.

1051 • i settembre 1865 Durante vedovanza.
70 a 15 Inarzo 1863 Id.

1500 * - Per una sola volta.
162 03 - Per una volta tante.

Si3 96 i ottobre 1865

5f0 e 29 dicembre 1865 Durante lo stato vedovile.
720 m i dicembre 1865
5000 • 16 gennaio 1866

3200 e id.
312 · i settembre 18ô5

342 e 2i id.
445 • i 14.
395 e Id.
445 e id.
250 e i dicembre 1865
408 a i id. 1863
533 a i settembre 1865

960 e i gennaio 186ô
746 a id.

2240 m i novembre 1865
1106 e 12 gennalo 1866 Durante vedovanza.
532 e 15 id. Id.
253 a 8 id. 1865 Id.

200 a 20 febbraio 1865 Id.
.

300 e id.
367 a i settembref865

432 e id.
38f a Id.
534 e i febbraio 1866
2761 a - Per una sola volta.
1970 e i novembre 18ô&

395 e i settembre 1865
83 25 9 dicembre 1863 Durante vedovansa.
530 a i settembre iB65

2040 a i febbraio 1866
558 e i settembre 1865
565 a id.
465 e Id.
200 e 20 febbraio i865 Id.
525 a i settembre 1865

565 e id.
465 e id.
565 e id.
465 a id.
367 a id.
465 e id.
465 e id.
3329 16 i giugno 1865

263 a i ottobre 1865
430 e i settembre 1865 -

165 • f gennaio 1866

210 m i agosto 1885
448 e i febbraio 1866

1000 . - Per una volta tanto.
f875 a - 14.

165 a 16marzo f 865
840 x 24 dicembre 1865 Durapte vedoranza.

102 e i dicembre 1865 Durante unbilità e maaltandosi loro sarA pa·-
170 e 22 aprile 1865 Dur I ubilehe q h

pagata un'annata di pensione.510 e 21 novembre 1865 Pei maschi inoall'etàdi 18anni e per le fem-mine durante lo stato unbile e maritandosiloro saràpagata un'annata4Gla rispettivaquota di pensione.

170 a 28 Inglio 1865 Durante vedovanza.

25 50 26 gennaio 1865 Id.
1102 • 9 gennaio 1866 id.

5633 • \ 16 novembre 1865
549 26 18 dicembre 1865 Id.
162 03

- Trimestre funerario - peruna volta tanto.513 89 30 gennaio 1866 Durante vedovanza.

180 e 16 dioembre 1865
652 · 27 id. Id.
999 e 22 novembre 1865 Id.

250 a 3 id. Id.

696 • 19 ottobre 1865 Id.

1500 * - Per una volta tanto.

1600 * i febbraio 1866
400 e i gennaio 1866
300 a id.

360 m i febbraio 1866

55 a i luglio i865

4800 • i gennaio 1866
501 23 23 luglio 1865 Durante vedovansa.

i settembre 1865

423 a id,
1300 a 20 febbraio 1865
600 e 28 dicembre 1865

928 a i febbraio 1866

306 e i settembre 1865

445 m id.
5000 e i gennaio 1866 (Condssa)725 e i settembre 1865
3083 a i dicembre i865



6AZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA N° 84 - Firenze, IIercoledi 25 Ilarzo 1868

SOCIETA ANON15lA PER LA VENDITA DEI BENI DEL REGNO O'iTAMA
to62 agenteper conto del Governo in virtù della convenzione de'51 ottobre 1864,.approvata con leggede'24novembre successiron°2006.

Elenco n*18 approvato con decreto ministeriale de' 13 marzo 1868, di beni demaniali posti nel Circondario di Volterra, Provincia di Pisa, che si

pongono in vendita dalla Direzione del Demanio e delle Tasse sugli affari in Firenze in esecuzione della legge del Si agosto 1862, n° 795.
Le eendizioni, 0 loege ed il giorno deia vendita verranno poi ladicati ces appositi avvisi i quali saranno pahblicati neDa Genetta ligtiale del Regne.
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it 12 18 ft 15

7 Comune di Yolterra. - PODERE delf AQiJILA (a mezreria) composto
di casa colonica formata a due piani avente a terreno ingresso, cu-

eina grande, sottoscala, stalla da cavalli, stanza dei foraggi, stalla
per quindici vaccine, loggetta con forno, pollaio e stanza da grasce,
colliere e pozzo di nequa potabde, isolato. Uniti alla prossima essa
del Guardia trovansi 11 portico, la capanna, la stalla delle pecore e lo
stabbiolo da majati. La casa colonica aßEidetta ha seala di pietra e

sopra quattro camere, andito, granalo e dispensa. Ðetta casa del
Guardia, formata a due piani, é considerata qual necessario ampila-
mento della casa colonica. Avanti, salotto, cucina, sottoscala, e sopra
tre camere a palco con soffitta impraticabili. Havyl pure a terreno la
stalla del cavallo ed una stanza da grasce, sterrata e coperia a tetto.
Non lungi harvi una fornace da calcina,abbandonata; di un unico te-
nimento contenente le fabbriche coloniche, ed avente terreni vitati
con alcuni olivi e gelsi; terreni arativi a tempi, beschi, pascoli e po-
che praterie. -- ConSna: a tram., col borro detto della Botte oltre 11
quale Ginori march. Lorenzo, coi lotti8 e 9 dell'elenco7°amediante il
borro delle Meje; a levante, coi beni demanjali aflittati all'Impresa
delle Saline mediante linen retta indicata da una Ela di cipressi in
detto affitto compresi, col beni della pievania di S. Paolo e Ideopoldo
per diversi andamenti e mediante siepe viva esclusa da questo lotto,
per breve tratto colla via Provinciale e quindi col lotto n. 10, podere
delCavallaro, quasia linea retta segnata ¢a fossetta ed argini diversi
e distinti in planta; a mezzodl, col nume Cecina; a ponente, coi ter-
real addetti alle RR. saline. - E distinto nel catasto colle particelle
numeri 1, 2, parte del 8 e del 32, 20, 21, 22, 23 e parte del 23 edel 24,
25, 26,27, 28, 29, 30, 31, 32 e parte del 38, 574 e partedel n.76, sex. Q.

10 Comune di Voherra. - PODERE del CATALE.ARO (amezzeria) com-
posto di tasa colonica a due piani avente a terrenoeelliere, dispensa,
tre stalle, granaio, orticello, capanna isolata, cantina. Al primopiano
quattro camere, manca di acquapotabile. Onesto lotto si compone di
due appezzamenti. Il più grande, che comprende la casa colonica, si
compone di terreni arativi, di pascolo e di poche plante boschive. -
Con6na: a tramontana, col beni demaniali afattati alflœpresa delle
Saline mediante la strada provinciale; a levante, colle terre e colla
gora del molino di S. Giovanni; a mezzodi, col Sume Cecina; a po-
nente, col lotto n. 7 a linea quasi retta,mediante fossetteedarginetti.
- È distinto nel eatasto colle particelle numeri St, 35,36, 37 in parte,
38, 39, 40, 41, 42, 43, 44, 45, 46, 47, 48,49, 50, 1975, 500s, 501, 506, 507,
509, 513, 514 e parte dei 505 edel 508, sezione Q. - 11 secondo appez-
Eamento più piccolo situato sotto la strada provinciale fra il molino
di 5. Giovanni ed il Botrello del S. Lorenzo, è composto di terreni
arativi e di pascoli.- Conâna: a tramontana, colla via provinciale;
a levante, col Botrello di S. Lorenzo a metà; a mezzodi, colliume Co-
clos; a ponente, colle terre e colla gora del molino di S. Giovanni.
- E distinto nel aataste colle particelle numeri 486, 487, 4892, 492 e
del terreno di alluvione lasciato dally Cecina di fronte ai detti ap-
pezzamenti.

Firenze, li 7 ottobre 1867.

E. A. C.

168 1486 57 25 35

195 7236 66 66 73

22f 53 1901 97 TO 81 269 66

334 64 1452 53 152 29 284 37

11 1)elegato dessaniale
Ing. GIOVANNI GUGLIERI.

• 340 45 1051 52 19118 54 4807 99 23926 51 Nel prezzod'estimosonocompresi due
tini uno di barili 40 e faltrodi ba-
rili 60 da consegnarsi liberamente
all'acquirente
Seorte vive e morte va-
latate

. . . . .
L. 4748 74

Legna pendente nei be-
sebi . . . . . . . 63 25

L. 4807 99
Valore totale da riscontrarsi e ret-

tificarsi perquanto concerne le sti-
me vive all'atto della consegpa per
gli aumenti oper lediminuzioni che
saranno per verificarsi.

• 436 66 1015 87 18470 36 9600 a 28070 36 Nel prezzo ¢estimo sono compreal due
tini di barili 30 ciasenno da tila-
seiarsi liberamente alfaequirente.
Le scorte vive e morte L. 9600.
Da riscontrarsie rettineersi quan-

to aHe stime vive all'atto dena pon-
segna per queglianmenti o diminu-
zioni che saranno per veriâœrsi.
Questo lotto à gravato deMa ser-

witù di passo a favore del po¢ere di
S. Giorsuni per accedere al Aume
Ceelna mediante la vlottolapoderale
situata sotto la via provinciale quasi
dicontro alla essa colonica di detto
podere.

Dalla Direzione Demanialedi Ekenze
Li 18 marzo 1868.

Il Direnere
V. €ANT4lmElliliMA.

Estratte il basie per itsgita la Selva del Manso, Casselle, ordine dello Riustrissimo signor pre- giudizio,avvertito abeson oompare¾ Le più serle osservasioni dannoBiltiale teatta ,Belvedere, la Casaal Trenta, sidepte del tribunale stesso. do o non facenao algiudiesconoscere i - considerare estomedicamentocome

• I •$1 'Ë*S," '°

SCIROPPO D'IP0FOREITO DI CALCE
Arezzo li 7 detto, registro 7, numero rina, i Borrazzuol e Montemucci, e le 28 aprile 1868, alfadienza ehe verre Iso che si afdgga e si pubblichi per * $ a

'
a
·

& a
*

4
*

asma. Sotto lasua infigenza, la tosse2037, da Barducci, stata annotata in Caldaie o Montanto; rappresentati al- apekta alle ore dieci precise, avanti il tre volte nella Gassaua di Trevise ed si raddolelsee, i sudori notterni ces-mar6tne alle trascrizioni delle do l'estimo di detta comunità in sezione tribunale suddetto, arrà luogo la ven- in quella del Regno, di Firenze. sano e l'a-malato riacquista rap la salute. - Es e su einscheduna boccetta la Orma: Gamanar eC.-mande di stime nel 28 fobbraio . P . & • dalle particelle di n in. 325, 381' ditadegliappresso inmpobili eseestati Dalla Regla pretura urbana. 4 fr. DÔpositi: A Firesse, ama àTD o adellaLegazione Britaan vig 'tornahuani, far-e9 ba oaxo 8 regris ta questa 330, 33235, Ñ4, 9, 21,33Ñ6,3 3 in danno del signor Guglielmo Barbin Treviso, 13 marzo 1868. macia r ai n -- I a di e presso la farmacia Manzoni e omp., via Sala, 170a debito in Aresso li 22 successlIO, 285; in sezione L dalle particelle di di Grosseto, sotto le condiziom di che Il cons. rjiente
registro 8. numero 631 da Barducci, 1 numero 188, 624: in sezione M dalle nel bando opportunamente redatto. 1020 Musam.
alla pubblica adienza che dal tribu-! particelle di numero 291, 289, 1221,
nale medesimo (prima sezione) sarà 288,286,287,281,282,149,137,347,838, SmidaeksL AVil50 per 1808510 BANCA NAll0NALE SEL REGNO ITALIAtenuta lamattinadel nattordicimag- 625, 337, 426, 427, 428. 429, 431, 430, t* lotto. -- Una casa con diverse Avanti il tribunalè pretoriale del In risoluzione del relativo giudizioglori 68, a ide in i 3, 4, 05 i 42 co botteghe in Grosseto, via dell'Unione' mandamento diy la mattina del $lreziOBO ÑOR NÑO promosso4al signor David Busnaeb
ropriati in danno d agiolo del fa lire 557, pa a lire it 467 8 la quale

mppresentato al catasto sezione H, di 16 aprile dal corrente anno 1868 eentro 11 signorSirolamo PagHamas 11Alepsandro Arriguael, ra resentato nel deeorso anno 1866 è stata ravata particelladi numero 432,438, con ren avrà inogo Piaeanto pubblico dei se (Ñec0NNa pH Mtcarione) tribunale civliee correzionak ki Fi-m

i Chiatti, i
m

t. 6 5.258 50, imato ta m irbile di hre 419 28, per il enti i a p nenti al
Vegnero diohissatismarriti i.cartisesti prowwisorii d'Iserisione n. 274 e 275,

n n i b raio 868tan Domem di Santi Arrigucci, di È stato ordinatoai creditori inseritti 20 lotto. - Un fabbricato composto rilasciarsi in vendita al maggiore e
per azioni 75 e 33, eplessidalla sedygt Genova, in capo ai signori Picasso Lo-

pubblicataaleidi18 oregistrata neldiSanti del fu Alessandro Arriguum, non sugli immobili da subastarsi di depo- di vari quartleri con orto annesso migliore offerente sul prezzo di stima renzo e Picasso Lorenzo âglio dellaTavegiova. 28 detto, registEO $Ê, fOg!ÎO 88, BR•tanto in proprio uanto come capo e sitare le loro domande di collocazione olivato, posto in Grosseto, via Nuova detarminatodalperito signor Giovanni Sidifâda quindi il pubblico di non attribuire pleun salore al titoli sopra
mero 1208, den L. 5 li0, ha emesso laaedr legit Aam in t'ra i i t li d d

nt s ca; o delle Gavine, rappresentato al cata Buti, da eseguirsi con le forme stabi- s i ti q saranno sostituitida aßri portantiandiverso mimero d'ok
seguente prgppqsk-ivi ytore de di lui ggli minori Seranno, trenta dalla notiâoasione del bando sto,seEÎOne H, particella di num. 733, lito dalCodlee & procedura civile, e Revoca la sentenza di questo tribu-AlessandroeGiovan BattistaArngueet, che sopra, onde possa seguire la gra. 746,747, 748 e 34, con rendita in

con i patti e condizioni di che nel re-
Firenze, 12 marzo 1868. 88i malelei duapttobre,iß67, eoBa qualee di Lorenzo del fu Alessandro Arri- duazione, alla istruzione della quale è nibile di lire 635 13, per il presso d lativo tµn49 debitamente ainsso e fu dk•hiermin il fmHimania di Plantes..ngucci, non tanto in prop c tato elegato il giudice signor Paolo lire 22,611 20.

pubblicato e depositato nella cancel- Pagliano, decretando e pronunziando
an

are un o
ve n

la del suddetto mandammto di 11 sindaco della comunità di Capannori •°•.'"T*|°.'",¶',,2|':.*.°i
n al e r

a t ds se a e 7 r

e e nr
o usa a bli el e23b g

dei giudisip.,
Dott. otrrm.

liata a Vieiommaggio, ra resentata prossimativamente calcolate, compre- 10,570 60; altra per lire 340; altra per carppi, postonel popolo della Beata a
f6 novembre 1867,

em ofgjo da messerMarco gondi,per so in tal somma il diritto di passaß¯ lire 240
,
attra Smalmente per L. L053 Signa in comunitàdiSigna, dimisura A¾chè ammessa al benefisio della gra gio,di trascrizione ed iscrizione ed G t esto di 17 marzo 1868 9 3 Essere depositata nella segreteria di quest'uffizio comunale una domandatulta clienteig con deliberazione della ogni altra relativa alla sentenza di 1025rosse o, qÑE BE delmunicipio diCapannorialla B. prefettura, corredata ciella relativa perisip, H sottosoritto neHa sua quaBià din g t t v i ec d racs ccmlu, proe.

a uto di te n per la e r riazi causa di ubbl utdilità un ap en di terra ee mo a mi tra i

catamente riferite nel d condo Park. 330 Codice di proce Lorenzo Cappelli, negoziante domi- otto campi, posto nel popolo di San dri 300, per congippgere la strada comunale denominata del B. Parco aquella
oo VI edEfsieb

u sr e all

a 7 d
n

ve
'

co n : i e b d i 4
* T sa ostens ill per gi quin i a b q

e H la
amedesimi attribuito dal e

I ma
- Nel presso assegnato aSttopodere centesimi 50 e 25 da lui eroessi per mato lire it, 4,07#90

resse potrà prenderne cognizione ed avanzare i suoi reclamL domellista la Pitiglianor invita tutticiale signorGiuse pe Gr li nel di San Piero non ëcompreso, comein supplire al difettodi moneta di raine, 3*. Um appezzamento di terra detto coloro che avesserointerespipeydentirelazione del di i de detta ri i il valore delle racca14e intima chiunque ne sia il possessore il Gampo dell'Olmo, situato nel sud- leu , dal pa comunale di Capannori.
conlaeredità suddetta a desunziarlir 8, numero 66, pr n e sees

n 1041
marzo

Beni da vendersi: del Ilbaratgrio di ricevere in compra detta terra del Borgo San Lorenzo,m stimato lire it. t,062 60.

Un vasto corpodi terre di varia qua- telli dei suddetti articoli.ehe si rz- luogo detto il Mercato, entro quindici 1029 Dott BAnT. BaccL
non saranno pita attendibili,

egid e es p a- e
o de ir n niedayc e osH I ando chedd t" nesta pret a e marciana 0031UNITI DI CASTICLION DELLA 1580&JA 3-om

di piano terreno e t•piano, con canti- no rilysetati aWincanto, e clo per i buoni che si avranno annultati e di (lao ¼ litosh Passor
.

na, stalle,mandriolo, forno, seccatojo, rezzodastabiliraievalutarsialgio
e

niun effetto evalore. Il cancellieredi detta pretura rende AVVISO I)) CONCORSO.
.ziraja, capanno po o ja Lpiccolo el mca tons d entro b ale, Ed in fede, ecc. pubblicamentenotochesottoH giorno Per spontanea renansla emessa dal titolare signor dott. Angelo Minutelli,

ni iaC Ila neNa Va i Chiana, quando non piaccia confermare ed in- 1031 lo Lonzuzo CArrau.
rn e

Ghommarzo corren à rimasta vacante una dellecondottamidico-chieurgebedi que4to capo luogo A 555518 ftredith,
odi ari Aa a e i n en i Aresso. Editto. celibe attendente le e do i à anphes anno s dio dHaal. lirp 2,000, più fuso di uno del qua

LM B pe o R hda detto corpo eue i San
Li 18 marzo 1868. A mente del § 277 Codice cIvile si

oiana, dichiarò di renanziare alla Resta assegnatod tempo o termine di giorni venti da oggi a tutti coloroche mansiatoavanti la proturadel Poète a
c ee L

lo alla Corola, for. 1032 PAOLo Samannr.x, cane. diffida Giovanni Artico del fu Liberale
quota ereditaria che potrebbe spet- volepperomacorrereal posto suddetto a far pervenire al sðttoscritto franche Siereallaeredità intestatadelde¶gntomanti tugd dere denominato di detto 6reco, nato li 24 maggio 1794 in tarle sull'asse relitto dal di lei aropa-

di posta le loro istanze redatte in.carta dabello ecorredstedelle relativen Giuseppe del fu Glosuè Toksi, nel diSan Piero, e conose¡nti sotto j voca- Valaugana del Serio, commediante, torno SimoneBerti, mancato ai vivi il trieole, documenti,e quanto altro, ece• 15 marzo 1868,boli Vi na del Fuecio, del Sodo, il Poz- EStratt0 41 45540, condannato een sentenza 16 ottobre 17 ottobre, e ció per ogni effettodi
Il relativo quaderno di oneri trovasi ostensibile nella segreteria comunale, Firense, 23 marzo 1868.so, il Ilo, Stradello, gaa sotto Al seguitodi senten2a d'ordine di 1812 dalla Corte di giustiziadel dipar- I ge

e sarà speditoTranpo di posta a chiunque ne faccia richiesta. 104 P. Asozzo Bioxx, plerano suddla Capanna e la Casima, y inna, il vendita e d'apertura di graduatoria timento dell'Adriatico a 5 anni di la di marso1808. DaHa residenza comunale.Basso, le Assac ile, via a 80r i proferita dal tribunale civile di Gros- vori forzati e negliaceessoriper furto Il cancelliere 14 22 marzo 18W. ¡¡ g¡ngue,
rgo e, Sol Santino e Gor. seto il di 21 febbraio I868, e dietro a presentarsi entro un anno a questo 1037 Art. ROBERTO l.&z2ARINI. I IÛÊZ G. SPADINI. FIBM -: Tp. EREDI BorTA.


